
 

Consigli tecnici per l ’applicazione del 
disciplinare di produzione integrata . 
Per la corretta applicazione dei 
regolamenti  di produzione integrata 
si raccomanda comunque 
un’attenta lettura  delle norme 
generali  e delle norme tecniche di  col tura  dei  disciplinari  a ffinché 
siano chiari  i consigli tecnici e le norme vincolanti  ai fini del rispetto 
degli impegni. 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

A cura  di:  
 

-Consorzio  Fitosanitario Provinciale di  RE -  

-Consorzio di Bonifica Dell’Emilia Centrale - 

- Consorzio di Bonifica di Secondo Grado 

per il Canale Emiliano Romagnolo - 

 

Con la collaborazione di: 

 Consorzio Agrario di RE, Fruit Modena 

Group, Agri Uno gruppo Progeo,  liberi 

professionisti e AINPO.  
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1-P. I . ). ,  ex Reg  CE  

1257/ 99 (A sse  2-M isura  
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-  Reg  CE  N° 158 0/ 07 

 
-  Reg ola ment o CE   

1234/ 2007 (O CM ).  

 
-  LL R R N.  28/ 98 e  

28/ 99 (Q C)  
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comunq ue cos titu ire  un 

v a lido s tr ument o 

orien ta tiv o.   

Bollettino settimanale di Produzione Integrata e Biologica  

della Provincia di RE 

 

ATTENZIONE! 

In data 28/02/11 con determinazione del Direttore Generale Agricoltura n. 2120  

sono state approvate le modifiche ai disciplinari di produzione integrata. 

I testi ufficiali sono disponibili al seguente indirizzo web: 

http://www.ermesagricoltura.it/Sportello-dell-agricoltore/Come-fare-

per/Produrre-nel-rispetto-dell-ambiente/Fare-agricoltura-integrata-produzioni-

vegetali/Disciplinari-di-produzione-integrata 

 

 Priorità nella scelta delle formulazioni 

E’ obbligatorio dare preferenza  alle formulazioni  Nc, Xi e Xn quando 
della  stessa sostanza  attiva  esistano  anche formulazioni di classe tossicologica 
T o T+. 

E’ obbligatorio dare preferenza  alle formulazioni  Nc e Xi quando della 
s tessa sostanza  attiva  esistano  formulazioni a  diversa classe tossicologica  (Xn, 

T o T+) con frasi  di  rischio relative ad effetti  cronici  sull’uomo (R40, R48, R60, 

R61, R62, R63, R68). 
Frasi  di rischio riportate sulle etichette e relative ad effetti cronici sull ’uomo: 
R40  Possibilità di effetti cancerogeni  (Xn) 
R48  Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata  (T - Xn)  

R 60 Può ridurre la fertilità  (T) 
R 61 Può danneggiare i bambini non ancora nati  (T)  

R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità (Xn) 
R 63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati  (Xn)  

R 68  Possibilità di effetti irreversibili (Xn). 
 

Prodotti biologici utilizzabili nei regolamenti di Produzione Integrata 

Principi attivi previs ti dal Reg. CE  n. 834/07 e regolarmente regis trati  in Italia: 
-possono essere utilizzati  tutti i  formulati  commerciali classifi cati  come “Xi” e 
“Nc”.  
-solo se specificatamente indicati nelle norme tecniche possono essere 
utilizzati anche formulati commerciali classificati come “T”, “T+” e “Xn”. 
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       Comunicazioni meteo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i lunedì, è disponibile il bollettino Agrometeo settimanale alla pagina: 

http://www.arpa.emr.it/sim/?agrometeo/bollettino_settimana 

Previsioni regionali per l'Emilia-Romagna 

Emissione di giovedì 6 ottobre 2011  

Previsioni per oggi  

Stato del tempo: Al  mattino sereno; nel pomeriggio in pianura  sereno, sui rilievi nuvolosi tà 
variabile; dalla sera  in pianura  nuvolosi tà  variabile, sui  rilievi  nuvolosità  variabile con rovesci 
temporaleschi . 
Temperature: massime pomeridiane comprese tra 22 °C sui rilievi e 29 °C in pianura. 
Venti: veloci tà massima del  vento compresa tra  28 (pianura) e 60 km/h (rilievi). 

 
Previsione per venerdì 7 ottobre 2011  

Stato del tempo: Al  mattino nuvolosi tà variabile con piogge sparse; dal  pomeriggio sereno. 
Temperature: Temperature minime del mattino comprese tra 14 °C sui  rilievi  e 13 °C in pianura, 
massime pomeridiane comprese tra  14 °C sui  rilievi e 24 °C in pianura. 
Venti: Velocità  massima del vento compresa tra  70 (rilievi) e 77 km/h (pianura). 
 
Previsione per sabato 8 ottobre 2011 

Stato del tempo:  Al  mattino in pianura sereno o poco nuvoloso, sui rilievi sereno; dal  pomeriggio 
sereno. 
Temperature: minime del  mattino comprese tra  7 °C sui rilievi  e 10 °C in pianura, massime 
pomeridiane comprese tra 13 °C sui  rilievi e 21 °C in pianura. 
Venti:  Veloci tà  massima del  vento compresa tra  40 (pianura) e 54 km/h (rilievi). 
 

Tendenza prevista da domenica 9 ottobre 2011 a mercoledì 12 ottobre 2011 
La  rimonta del campo di  alta  pressione sulla nostra  penisola determinerà  un nuovo miglioramento 
delle condizioni meteorologiche con tempo stabile ed assenza  di  precipi tazioni . Le temperature in 
rapido e progressivo aumento , si riporteranno sopra la media climatologica . Venti  dai quadranti 
settentrionali. Possibile nuovo peggioramento dalla giornata di  mercoledì. 

 

Normativa relativa  allo smaltimento scorte dei prodotti fitosanitari  
Viene concessa l 'autorizzazione  all’impiego dei prodotti fi tosani tari previs ti nelle norme tecniche 
s tabilite per l ’annata  2009/2010,  ma esclusi  nelle norme tecniche 2011. Tale indicazione deve 
intendersi valida  esclusivamente per l ’esaurimento delle scorte presenti  e regis trate nelle schede di 
magazzino alla data  dell ’entrata  in vigore delle presenti  norme o per le quali  sia dimostrabile 
l'acquisto prima di tale data . Tale autorizzazione, valida solo per l'annata agraria 2010/2011,  non 
può intendersi  attuabile qualora siano venuti meno le autorizzazioni  all'impiego.  
E’ questo il caso del Glufosinate Ammonio (Basta) che in data  21/12/2010 è stato sospeso con 
effetto immediato dalla vendita e dall ’impiego fino al  30 settembre 2011. 
Potranno essere smalti ti  i  prodotti  riportati  nella tabella  seguente, rispettando rigorosamente la 
data di scadenza indicata . Segue elenco delle sostanze non iscri tte nell ’allegato n. 1 previsto dalla 
Dir. CEE 91/414 e che esauri ranno il loro impiego nel corso del 2011.  
 

Sostanza attiva Data ultimo impiego in campo 

Bifentrin 30 maggio 2011 

Clortal dimetile 23 marzo 2011 

 

Tale norma generale vale anche per tutte le aziende che nel  2009/2010 hanno applicato le norme 
tecniche previs te in applicazione del  Reg. CE 1234/2007 (ex CEE n. 2200/96) e delle LL.RR. n. 28/98 
e 28/99 e che ora  applicheranno il Reg. CE n. 1234/2007. 



SEZIONE PRODUZIONE INTEGRATA 
 

 

Vite 
Fase fenologica: post - vendemmia 

Operazioni  di  post-vendemmia 
 

OIDIO: nelle aziende particolarmente interessate dalla malattia  valutare l’impiego di  Ampelomices 

quisqualis al  fine di  diminuire il  potenziale di  inoculo per l ’anno prossimo. Tali trattamenti  sono 
indiri zzati  contro le forme di  svernamento dell’oidio. Il prodotto deve essere addizionato ad olio 
estivo (dose 0,1-0,2%) o a pinolene. 
 

MAL DELL’ESCA: si  consiglia di  asportare le piante gravemente colpi te. Nel  caso di piante con 
sintomi limitati  ad una parte della chioma è possibile eliminare le parti  colpi te (tralci  e cordoni) 
tagliando fino all’individuazione del  legno sano. Al   fine di  ridurre la possibilità di trasmissione della 
malattia provvedere separatamente alla potatura  delle piante eventualmente contrassegnate nel 
corso della  s tagione nonché alla  disinfezione degli attrezzi  utilizzati  per il  taglio preferibilmente 
con sali quaternari d’ammonio all’1% (es . BENZALCONIO CLORURO). 
 
GIALLUMI DELLA VITE: provvedere almeno all’es ti rpo delle piante sintomatiche contrassegnate 
nelle ul time due s tagioni . 
 
DISERBO (attenzione ai dosaggi previsti dal disciplinare): 

Impianti in produzione: 
Il diserbo deve essere localizzato sulla fila, interessando al massimo il 50% della superficie  

totale.   
I  prodotti  utilizzabili in questa fase sono:  
GLIFOSATE (al 30,40% di  s .a., indipendentemente dal  numero delle applicazioni sono annualmente 
ammessi 7,5 l/ha  di  f.c., ovvero non più di  3,75 li tri  sulla  sola superficie da  trattare) al  quale è 
eventualmente possibile miscelare OXIFLUORFEN a  dosi ridotte (al  22,90% di  s .a ., 
indipendentemente dal  numero delle applicazioni è annualmente ammesso 1 l /ha  di  f.c., ovvero 
non più di 0,5 l /ha  sulla sola superficie da  trattare, con 0,3-0,45 litri  per intervento). 
 
Negli  impianti  in allevamento: 
Esclusivamente nel secondo anno è ammesso OXIFLUORFEN. In impianti  con distanza  tra  le piante 
sulla fila pari  o inferiori  a  m 1,50, o con impianti di  i rrigazione a  goccia  (o similari ) appoggiati  a 
terra , è possibile aumentare la  dose fino a  2 l/ha  (non più di 1 l/ha/anno sulla sola  superficie da 
trattare). 
 

DISERBO ALL’ESTERNO DEL VIGNETO (su tare, scoline, bordi dei fossi e capezzagne) PER IL 

CONTENIMENTO DEL LEGNO NERO  

Le ortiche rappresentano una delle principali “piante nutrici” di  Hyalesthes obsoletus,  vettore del 
legno nero della vi te. Di  conseguenza, per contenere lo sviluppo dell’ortica e la diffusione del 
legno nero, è consigliabile eseguire un diserbo localizzato sulle aree infestate da ortiche sulle 

tare, scoline, bordi dei fossi e sulle capezzagne con formulati a  base di Glifosate. Per ottenere i 
migliori  effetti utilizzare dosaggi adeguati alla tipologia  di  infestanti , rispettando quanto indicato in 
etichetta . 
 
 

Colture arboree 



Pero e Melo 
Fase fenologica: post-raccolta per le varietà più diffuse  

 

COLPO DI FUOCO BATTERICO:  
considerato l ’avvicinarsi di condizioni particolarmente favorevoli allo sviluppo della malattia 
provvedere ad un controllo accurato degli impianti asportando germogli, branche e piante 
sintomatiche che andranno bruciati. 
In post-raccol ta  è consigliabile eseguire interventi  con prodotti  rameici  alla dose di  100-150 gr. 
rame metallo/hl , attivi anche contro i  cancri  rameali.  
 
CANCRI RAMEALI: si consiglia di  eliminare gli organi colpiti  per diminuire l’inoculo presente in 
campo.  
 

CARPOCAPSA: nei  frutteti  in cui  si  sono veri ficate rilevanti  infestazioni , può essere consigliabile 
l ’impiego di  NEMATODI ENTOMOPATOGENI per diminuire la  popolazione svernante di  carpocapsa. 
Questi  preparati  principalmente a  base di  Steinernema feltiae, microrganismo parassita  delle larve 
svernanti, debbono essere conservati in frigori fero ed utilizzati  entro un mese o poco più. 
Per ottenere la  piena efficacia  dei  nematodi  è fondamentale seguire alcune raccomandazioni 
tecniche: 
- l ’epoca migliore per l ’applicazione è quella autunnale (tutto ottobre-primi  di  novembre).  
- durante la dis tribuzione occorrono temperature di   12-14°C, che rimangano tali per almeno tre 
ore dopo il trattamento  
- elevata  umidi tà  e bagnatura  della vegetazione. L’ideale è applicarli durante una pioggia  o subi to 
dopo. In assenza  di precipi tazioni si consiglia di  intervenire in giornate nuvolose effettuando una 
applicazione di  sola  acqua prima e/o dopo il  trattamento col  nematode. È importante garanti re 
condizioni di umidi tà elevata  per almeno tre ore dall’intervento; maggiore è l ’umidi tà relativa , 
maggiore è l ’efficacia poiché vi  è minor rischio di  disseccamento dei  nematodi . 
-il  trattamento va  eseguito con atomizzatore o con barra  nella quale è consigliabile chiudere alcuni 
ugelli in modo da i rrorare principalmente la parte bassa della pianta (le larve di Carpocapsa  si 
concentrano nella parte bassa del tronco e nel  terreno sotto la  chioma). 
- si  suggerisce inol tre di  eliminare i  filtri  a  maglie molto piccole (inferiori  a  50 mesh) 
dell ’attrezzatura  i rrorante e di sostitui re gli ugelli con aperture inferiori a  0,5 mm con ugelli di 
diametro maggiore. Anche attrezzi che eroghino ad una pressione superiore a 18 bar possono 
danneggiare i  nematodi . 
 

DISERBO (attenzione ai dosaggi previsti dal disciplinare): 

Il diserbo deve essere localizzato sulla fila, interessando al massimo il 50% della superficie  totale 
I  prodotti  utilizzabili in questa fase sono:  
GLIFOSATE (al 30,40% di  s .a., indipendentemente dal  numero delle applicazioni sono annualmente 
ammessi 7,5 l /ha  di  f.c., ovvero non più di  3,75 l /ha  sulla  sola superficie da  trattare) al  quale è 
eventualmente possibile miscelare OXIFLUORFEN a  dosi ridotte (al  22,90% di  s .a ., 
indipendentemente dal  numero delle applicazioni è annualmente ammesso 1 l /ha  di  f.c., ovvero 
non più di 0,5 l /ha  sulla sola superficie da  trattare, con 0,3-0,45 litri  per intervento).  
 
Negli  impianti  in allevamento,  
nei  primi  due anni  è impiegabile OXIFLUORFEN solo s u astoni  e non su piante innestate in campo. 
In impianti con dis tanza tra  le piante sulla fila  pari o inferiori a  m 1,50, o con impianti  di  i rrigazione 
a  goccia (o similari) appoggiati a  terra , è possibile aumentare la  dose fino a  2 l/ha  (non più di  1 
l/ha/anno sulla sola  superficie da  trattare). 



Solo nei primi tre anni di  allevamento è inol tre possibile utilizzare OXADIAZON (al 34,10% di s .a ., 
sono annualmente ammessi 4 l /ha  di  f.c., ovvero non più di  2 l /ha  sulla sola  superficie da  trattare, 
con formulati al  34,10%). 
 

CONCIMAZIONE DI FINE ESTATE (AUTUNNALE) PER IMPIANTI ARBOREI IN PRODUZIONE (VITE E 

POMACEE) 

In questa  fase le piante provvedono all ’accumulo di  sostanze di  riserva  che verranno impiegate 
nelle prime fasi fenologiche della prossima s tagione. A tal proposito si precisa che per quanto 
concerne le somministrazioni  di  Azoto non sono ammesse distribuzioni  autunnali superiori  a  40 
kg/ha di  azoto ed effettuate ol tre il  15 ottobre per la  vi te ed ol tre il  mese di  settembre per le 
pomacee. Non intervenire nel caso di elevata  umidi tà, prossima alla saturazione di  campo. 
Si  ricorda che è obbligatorio fare ri ferimento ad un piano di fertilizzazione in ri ferimento al  
metodo “dose s tandard“ (metodo semplificato) o al piano di concimazione (metodo ordinario).  

 
 
 

 
 

Cereali autunno vernini (frumento tenero, duro e orzo) 
 

PREPARAZIONE DEL LETTO DI SEMINA 

Le operazioni  di  aratura  profonda a ci rca  25-30 cm sono da  effettuare dove è necessario interrare i 
residui  col turali . 
Le lavorazioni  a  doppio s trato,  ripuntatura  ed erpicatura  superficiale, sono consigliabili in caso di 
suolo compatto in profondità . La lavorazione superficiale è consigliabile negli al tri  casi. 
 

FERTILIZZAZIONE 

L’azienda deve effettuare le analisi del terreno, o avvalersi del  catalogo dei suoli (www.suoli.i t) per 
le informazioni  relative alle caratteristiche chimico fisiche del  terreno, al  fine di  impostare il  piano 
di  concimazione. È anche possibile adottare il  metodo sempli ficato “Dose s tandard”. 
Per quanto concerne gli  apporti  di  azoto non sono ammesse concimazioni  in pre-semina e in 
autunno 
Fosforo e potassio devono essere somministrati  in pre-semina (non è consenti to l ’apporto in 
copertura); la  quanti tà  di  fertilizzanti  da  dis tribuire dipende dalla dotazione del  terreno e dal 
fabbisogno della pianta  corrispondente all’asportazione.  
Fosforo (riferimento dose standard) 

Con dotazione elevata non sono ammessi apporti . 
Con dotazione normale: la  dose è pari  al mantenimento e comunque non deve essere superiore a 
60 kg/ha (ri ferimento dose s tandard). 
Con dotazione scarsa: le dosi sono pari  al mantenimento più l’arricchimento e comunque non 
devono essere superiori  a 80 kg/ha (90 kg/ha per l ’orzo). 
Potassio (riferimento dose standard) 

Con dotazione elevata non sono ammessi apporti . 
Con dotazione normale: la  dose è pari  al mantenimento e comunque non deve essere superiore a 
120 kg/ha. 
Con dotazione scarsa: le dosi sono pari  al mantenimento più l’arricchimento e comunque non 
devono essere superiori  a 150 kg/ha. 
 
 
 

Colture erbacee, industriali e orticole 

 



DISERBO 

Pre-semina: con infestanti  emerse intervenire con  GLIFOSATE (con prodotti al  30,4% di  p.a ., 1,5-3 
l/ha)  
 

SEMINA 

Epoche e quantità di seme consigliate: 

nella  nostra  regione è preferibile iniziare la  semina nella  seconda quindicina  di  ottobre; le semine 
più tardive sono indicate per le varietà  più precoci , per le varietà  al ternative e per quelle più 
sensibili all’allettamento.  
Densità di semina: 

-  400-450 cariossidi/m2 per il  grano tenero 
-  350-400 cariossidi/m2 per il  grano duro  
-  300-350 cariossidi/m2 per l ’orzo 

Per quanto riguarda la  scel ta  varietale fare ri ferimento ai disciplinari : 
http://www.ermesagricol tura .i t/Sportello-dell-agricoltore/Come-fare-per/Produrre-nel -rispetto-
dell-ambiente/Fare-agricoltura-integrata-produzioni-vegetali/Disciplinari-di-produzione-
integrata/Norme-tecniche-di-col tura-2011/Colture-erbacee/Frumento 

 

Il prossimo bollettino verrà redatto il 20 ottobre 
 

SEZIONE PRODUZIONE BIOLOGICA 

Vite 
Fase fenologica: post  – vendemmia 

OIDIO: nelle aziende fortemente particolarmente interessate dalla malattia  valutare l ’impiego di  
Ampelomices quisqualis al  fine di diminuire il potenziale di inoculo per l ’anno prossimo. Tali 
trattamenti sono indirizzati contro le forme di svernamento dell ’oidio. Il prodotto deve essere 
addizionato ad olio estivo (dose 0,1-0,2%) o a  pinolene. 
 

MAL DELL’ESCA: si  consiglia di  asportare le piante gravemente colpi te. Nel  caso di piante con 
sintomi limitati  ad una parte della chioma è possibile eliminare le parti  colpi te (tralci  e cordoni) 
tagliando fino all’individuazione del  legno sano. Al   fine di  ridurre la possibilità di trasmissione della 
malattia provvedere separatamente alla potatura  delle piante eventualmente contrassegnate nel 
corso della stagione nonché alla disinfezione degli attrezzi  utilizzati. 
 
GIALLUMI DELLA VITE: provvedere almeno all’es ti rpo delle piante sintomatiche contrassegnate 
nelle ul time due s tagioni . 

 

Pero e Melo 
Fase fenologica: post – raccolta varietà maggiormente diffuse 

COLPO DI FUOCO BATTERICO:  
considerato l ’avvicinarsi di condizioni particolarmente favorevoli allo sviluppo della malattia 
provvedere ad un controllo accurato degli impianti asportando germogli, branche e piante 
sintomatiche che andranno bruciati. 
In post-raccol ta  è consigliabile eseguire interventi  con prodotti  rameici  alla dose di  100-150 gr. 
rame metallo/hl , attivi anche contro i  cancri  rameali.  
 



CANCRI RAMEALI: si consiglia di  eliminare gli organi colpiti  per diminuire l’inoculo presente in 
campo.  
 

CARPOCAPSA: nei  frutteti  in cui  si  sono veri ficate rilevanti  infestazioni , può essere consigliabile 
l ’impiego di  NEMATODI ENTOMOPATOGENI per diminuire la  popolazione svernante di  carpocapsa. 
Questi  preparati  principalmente a  base di  Steinernema feltiae, microrganismo parassita  delle larve 
svernanti, debbono essere conservati in frigori fero ed utilizzati  entro un mese o poco più. 
Per ottenere la  piena efficacia  dei  nematodi  è fondamentale seguire alcune raccomandazioni 
tecniche: 
- l ’epoca migliore per l ’applicazione è quella autunnale (tutto ottobre-primi  di  novembre).  
- durante la dis tribuzione occorrono temperature di   12-14°C, che rimangano tali per almeno tre 
ore dopo il trattamento  
- elevata  umidi tà  e bagnatura  della vegetazione. L’ideale è applicarli durante una pioggia  o subi to 
dopo. In assenza  di precipi tazioni si consiglia di  intervenire in giornate nuvolose effettuando una 
applicazione di  sola  acqua prima e/o dopo il  trattamento col  nematode. È importante garanti re 
condizioni di umidi tà elevata  per almeno tre ore dall’intervento; maggiore è l ’umidi tà relativa , 
maggiore è l ’efficacia poiché vi  è minor rischio di  disseccamento dei  nematodi . 
-il  trattamento va  eseguito con atomizzatore o con barra  nella quale è consigliabile chiudere alcuni 
ugelli in modo da i rrorare principalmente la parte bassa della pianta (le larve di Carpocapsa  si 
concentrano nella parte bassa del tronco e nel  terreno sotto la  chioma). 
- si  suggerisce inol tre di  eliminare i  filtri  a  maglie molto piccole (inferiori  a  50 mesh) 
dell ’attrezzatura  i rrorante e di sostitui re gli ugelli con aperture inferiori a  0,5 mm con ugelli di 
diametro maggiore. Anche attrezzi che eroghino ad una pressione superiore a 18 bar possono 
danneggiare i  nematodi . 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cereali autunno vernini (frumento tenero, duro e orzo) 
Lavorazioni: in presemina e in presenza  di  infestanti  emerse è possibile intervenire con l ’erpice 
s trigliatore. Evi tare l'impiego di  frese orizzontali o di al tri attrezzi che sminuzzano il terreno 
dis truggendone la  struttura .  

Epoca e modalità di semina:  preferibilmente nella  seconda quindicina  di  ottobre, eventualmente 
effettuare semine più tardive per varietà  precoci  e sensibili  all’allettamento. La  densi tà  ottimale è 
di  450-500 semi  per m2 per i  grani  teneri , 400-450 semi  per m2 per i  grani duri  e 300-350 semi per 

GESTIONE DEL TERRENO FRUTTIFERI E VITE 

Gestione fertilità frutteti: gli  apporti  devono tener conto della fertilità  del  terreno e delle 
esigenze nutrizionali degli alberi , cos ì pure delle tecniche col turali  applicate nel frutteto. 
L’azoto influenza  lo sviluppo vegetativo e la  produzione delle piante, per cui  è uno dei 
principali elementi  da  considerare: si  possono analizzare le forme di  azoto disponibili  tramite 
analisi terreno, inoltre l ’osservazione visiva  dello stato vegeto-produttivo è un utile s trumento 
di  valutazione. Se deve essere apportato azoto vanno considerati  i  tempi di mineralizzazione 
del  fertilizzante utilizzato per rendere disponibile l ’elemento nel  periodo di  effettiva 
utilizzazione della pianta . Nel  periodo di fine estate possono essere distribui ti concimi azotati 
per accumulare riserve nutri tive che saranno utilizzate in fiori tura  e allegagione, come per 
esempio fertilizzanti commerciali a base di  pollina , sangue, borlanda.  
Sovescio frutteti e vigneti: si possono effettuare semine interfilari in tutti  gli  impianti  arborei  in 
allevamento. Negli  impianti  in produzione si possono fare semine sui  filari  se vengono lavorati . 
Le essenze consigliate sono: orzo-veccia comune, orzo-favino, avena-veccia comune. 
 



m2 per l ’orzo. Utilizzare varietà biologiche o convenzionali  non trattate con prodotti  non 
consentiti . 

Scelta varietale: fare ri ferimento alle liste di  orientamento varietali  per l 'agricol tura  biologica  per 
frumento tenero, frumento duro e orzo  (vedi  Agricol tura , n. 6, giugno 2007). 

Il prossimo bollettino verrà redatto il 20 ottobre 

 
 
 

Biancospino 
 

COLPO DI FUOCO: 

In ragione della  elevata sensibilità  alla malattia delle piante appartenenti  al genere Crataegus, il 
Servizio Fi tosanitario Regionale ha  ri tenuto opportuno prorogare il divieto di messa a dimora  di  tali 
piante su tutto il terri torio regionale fino al 31 dicembre 2013. 
Tale divieto è riportato nella Determina n. 13886 del  29 novembre 2010 (consul tabile al  link 
http://www.fitosanitario.re.i t/allegaticlasse/1401.pdf). 
 

Platano 
CANCRO COLORATO: 

Si  ricorda che contro questa patologia è in vigore un decreto di  lotta obbligatoria  (D.M. 17/04/98). 
Per potere eseguire qualsiasi intervento (potatura , abbattimento, escavazioni vicino alle radici) è 
necessario richiedere un’autorizzazione al Servizio Fi tosanitario Regionale mediante l'apposi to 
modulo disponibile presso tutti  i Comuni  e presso il  Consorzio Fi tosanitario Provinciale. 
Qualsiasi intervento deve essere eseguito durante il  riposo vegetativo e comunque non ol tre la 
fase di  ingrossamento gemme (inizio germogliamento). 
 
 

Informazioni varie 
DEROGHE E CHIARIMENTI 

Per la consul tazione delle deroghe terri toriali: 
http://www.ermesagricoltura.it/Servizio-fitosanitario/Difesa-e-diserbo-delle-piante/Deroghe-

ai-Disciplinari-di-produzione-integrata/Deroghe-territoriali-2011 
 

INCONTRI RIVOLTI AI TECNICI 

Non sono in programma incontri  tecnici  
 

RIFIUTI AGRICOLI 

E’ ancora  possibile aderi re all'accordo di  programma per la  gestione dei  ri fiuti  in provincia  di 
Reggio Emilia.  
Per iscriversi è sufficiente entrare nel si to web del Consorzio Fi tosanitario Provinciale, 
www.fi tosanitario.re.i t (cliccare sull' i cona "Rifiuti  agricoli") e compilare la  scheda in tutte le sue 
parti .  
Per completare la  procedura  bisognerà consegnare o inviare una copia sottoscri tta  in originale al 
Consorzio Fi tosanitario Provinciale in via Gualerzi, n. 32, 42124 Reggio Emilia. 
Ul teriori  informazioni  potranno essere richieste al  Consorzio Fi tosanitario o alle Organizzazioni 
agricole di  categoria." 
 

PIANTE ORNAMENTALI 

 



TARATURA ATOMIZZATORI 

Per informazioni e prenotazioni  relative al servizio di taratura  rivolgersi al Consorzio Fi tosanitario 
di  Reggio Emilia, contattando il  tecnico incaricato Andrea Franchi  (tel . 0522/271380; cell . 
339/2532439). 
 

Siti consultabili per approfondimenti 
Tecnica e legislazione: 
http://www.regione.emilia-romagna.i t/ - http://www.provincia.re.i t/ - 
http://www.fitosanitario.re.i t/ 
Prodotti fitosanitari: 

http://www.gias.net/ 
http://fi togest.imagelinenetwork.com/ 
http://fi torev.imagelinenetwork.com/ 
 
Siti sull’agricoltura biologica   

(indicazioni tratte dal bollettino di agricoltura biologica della provincia di modena) 

Tecnica:  www.tecpuntobio.i t  - www.agrimodena.i t/bio.html  (articoli) - ispave data  base prodotti 
fi tosanitari   - www.biolgest.com – sinab schede tecniche – coldi retti  schede tecniche - si to SFR 
schede bio – campania cicli avversi tà   
Legislazione: www.sinab.it - ermesagricoltura  - www.politicheagricole.i t -  
Organismi di Controllo: www.fiao.i t - www.ccpb.i t - www.icea.info - www.bioagricert.org - 
www.imcert.i t -  www.suoloesalute.it - www.codexsrl .i t - www.ecocerti talia.i t - www.abcitalia.org 
Certificazione: www.isnp.i t/fertab/ (regis tro fertilizzanti ) –  www.ense.i t  sezione sementi 
biologiche (disponibili tà materiale biologico, modulo richiesta di  deroga) 
Zootecnia: www.biozootec.i t (metodi  di allevamento bio, zootecnia) 
Info bio varie: www.prober.i t – www.greenplanet.net - www.ifoam.org -  www.stuard.it - 
www.aiab.i t -www.biologicofvg.i t   – www.agraria .it/osservatorio -   www.biobank.i t 
 
 

Documento redatto nell’ambito del progetto: “Servizi di  

supporto per l’applicazione dei disciplinari  di produzione 

integrata e delle norme di produzione biologica nell’ambito 

del P.S.R. 2007 – 2013 – Misura 214, azioni 1 e 2” – Mis. 511 

Attività N° 2.2.1 – Riunione di Coordinamento provinciale: 

predisposizione bollettini provinciali per la corretta applicazione azione 1 e 2 della Misura 214. 

 


